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Il premier al lavoro per una strategia comune europea e per convincere gli Stati Uniti a sbloccare I gasdotto North Stream 2
Per aumentare la produzione il ministro della Transizione ecologica spinge per le trivellazioni in Basilicata e nell'Adriatico

Tre mosse di Draghi contro i prezzi impazziti
il piano di Cingolani: estrarre più gas in Italia

IL RETROSCENA

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

è un numero che
più di ogni altro
spiega il proble-
ma: dei settanta

miliardi di metri cubi di gas
che consumiamo ogni anno,
ne importiamo sessantasei.
Per l'Italia è la più importan-
te fonte di energia tradiziona-
le, e di ogni male. Che il caro
bollette sia la grana più com-
plicata che c'è, Mario Draghi
l'ha provato sulla sua pelle
quando a ottobre ha tentato
di convincere i partner euro-
pei ad una strategia comune.
In queste ore i contatti fra il
premier e il ministro Roberto
Cingolani sono frequenti,
ma una soluzione a portata
di mano non c'è. Gli oltre ot-
to miliardi stanziati per fre-
nare l'aumento esponenzia-
le dell'energia appaiono sem-
pre più come la piccola toppa
ad un buco che si allarga. Dra-
ghi ha sul tavolo tre opzioni:
continuare a battere i pugni
ai tavoli comunitari, fare
pressione su Washington per-

L'obiettivo:
scorte comuni
e riduzione

delle imposte nell'Ue

ché si sblocchi l'avvio del ga-
sdotto Northstream 2, au-
mentare la produzione inter-
na di idrocarburi.

I numeri sugli aumenti del-
le bollette fanno impallidire
ogni retorica sull'Europa
green e gli investimenti in rin-
novabili. Con la ripresa post
Covid, sono emerse tutte le
contraddizioni di un sistema
di approvvigionamenti che,
nel tentativo di salvaguar-
dare l'ambiente (tagliando
la produzione di carbone),
sta danneggiando l'econo-
mia. Secondo le stime in
possesso di Cingolani, gli ul-
timi aumenti delle tariffe fa-
ranno lievitare il costo com-
plessivo per famiglie e im-
prese di quindici miliardi.
Spiegava ieri il ministro a un
collega di governo: «Questi
numeri ci dicono che i pro-
blemi non si risolvono invo-
cando solo più solare od eoli-
co. Ora tutto sta nel capire
se l'aumento del prezzo del
gas si fermerà o meno, ma il
problema si può risolvere so-
lo a livello europeo».

Fin qui Draghi dai partner
ha ottenuto ben poco. Ha lan-
ciato l'idea di acquisti comu-
ni per calmierare i prezzi, tro-
vandosi davanti il muro dei

Per salire da 4 a 8
miliardi di metri cubi

vanno superati
i freni dei 5s

tedeschi e dei nordici. Ha pro-
vato almeno a ottenere il sì a
scorte comuni, accettato so-
lo su base volontaria. La pros-
sima mossa sarà chiedere la
riduzione delle imposte, re-
golate da accordi europei.
Uno dei problemi è l'atteggia-
mento americano nei con-
fronti del gasdotto North-
stream 2, pronto per traspor-
tare il gas russo in Europa at-
traverso la Germania senza
passare dai confini ucraini. Il
gasdotto, uno dei tanti stru-
menti in mano russa per raf-
forzare la dipendenza ener-
getica europea, è pronto per
funzionare. Manca il sì di Ber-
lino alle ultime autorizzazio-
ni, ed è un segreto di Pulcinel-
la che quei sì sono bloccati da
un veto americano che spera
così di contenere l'escalation
con l'Ucraina. Americani i
quali - nel frattempo - hanno
ripreso a vendere all'Europa
gas liquido via nave fin qui
destinato a Oriente. Nella
partita energetica la forza di
Putin è alimentata da un si-
stema di prezzi che fa dipen-
dere gli aumenti dell'elettrici-
tà anzitutto da quelli del gas.
E così, come ha spiegato qual-
che giorno fa Draghi, capita

di scoprire che produttori di
energia idroelettrica aumen-
tano le tariffe come se nel
frattempo si fosse prosciuga-
ta l'acqua nelle dighe.
In momenti come questi a

fare la differenza è la capaci-
tà di produrre in autonomia.
La Francia, con i suoi 58 reat-
tori nucleari, soddisfa la me-
tà del suo fabbisogno. La
maggioranza dei Paesi euro-
pei (Italia compresa) è a favo-
re del nucleare di terza gene-
razione, ma deve fare i conti
con il governo di Berlino (tra-
dizionale alleato di Mosca)
che le centrali ha deciso di
chiuderle. L'Italia è sempre
schiacciata dalla mancanza
di lungimiranza: oltre che
dal gas russo e ucraino, le for-
niture dipendono da Libia e
Algeria, due Paesi dove la pa-
ce non regna quasi mai. Cin-
golani vorrebbe per questo
aumentare la produzione na-
zionale dagli attuali quattro
miliardi di metri cubi di gas
l'anno ad almeno otto. Per
farlo, occorre trivellare di
più nei giacimenti in B asilica-
ta e nell'Adriatico settentrio-
nale. Trivellazioni contro le
quali si è sempre schierato il
Movimento Cinque Stelle. —
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EPA/FILIPPOATTILI

II presidente del Consiglio, Mario Draghi, con il ministro della Transizione ecologica, Roberto Cingolani
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